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Sono felice e onorato di essere in Italia 
per guidare questa giovane e dinamica 
azienda, dove capitale umano e inno-
vazione tecnologica si uniscono in un 
binomio di assoluta eccellenza. In tre anni 
di operatività del terminale Adriatic LNG - 
una struttura unica al mondo - abbiamo 
incrementato la capacità d’importazione 
di GNL in Italia e contribuito alla diver-
sificazione delle fonti di approvvigiona-
mento, rendendo più sicuri i rifornimenti 

energetici del Paese. Questi risultati sono frutto 
della collaborazione con le istituzioni, del sostegno 
dei soci, della dedizione dei dipendenti e dell’impe-
gno dei fornitori. Continueremo a rafforzare il ruolo 
strategico del terminale, ponendo un’incessante 
attenzione ai nostri valori: integrità, etica, impe-
gno nella sicurezza e protezione dell’ambiente, 
responsabilità verso la comunità locale ma anche 
coraggio nelle sfide e spirito di squadra.
In questo numero abbiamo il piacere di ospitare 
un’intervista alla dottoressa Romilda Tafuri, che ci 
è stata rilasciata al termine del suo mandato da 
prefetto di Rovigo, prima del nuovo incarico ad 
Alessandria. Parleremo anche di alcune iniziative 
che abbiamo sostenuto, a conferma del ruolo 
positivo che intendiamo svolgere nella vita della 
comunità rodigina, all’interno di un rapporto vivo e 
collaborativo con il territorio che ci ospita.

 André-Marc Luyckx, 
 Amministratore Delegato 
 di Terminale GNL Adriatico

A tre anni dall’avvio delle attività  

operative del terminale Adriatic  

LNG, su quali priorità intende 

concentrarsi?

Ormai abbiamo ampiamente supe-

rato la fase di start up e oggi il no-

stro obiettivo è quello di garantire 

la massima affidabilità, integrità ed 

efficienza dei nostri processi e siste-

mi operativi, ponendo come sempre 

la sicurezza al primo posto in tutte le 

attività.

I nostri utenti sanno di poter contare 

su un’infrastruttura all’avanguardia e 

su personale altamente qualificato. 
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Vogliamo consolidare la nostra leader-

ship non solo per l’eccellenza operativa 

ma anche per il nostro modo di con-

durre le attività con responsabilità, inte-

grità, attenzione per l’ambiente e per le 

comunità in cui operiamo.

Quali sono stati i maggiori risultati 

raggiunti dal terminale in questi tre 

anni?

Dall’agosto del 2009 sono arrivate al 

terminale gestito da Adriatic LNG più di 

240 navi metaniere provenienti preva-

lentemente dal Qatar ma anche dall’E-

gitto, Trinidad&Tobago, Guinea Equato-

riale e Norvegia. 

Ognuna mediamente trasporta circa 

145.000 metri cubi di GNL, corrispon-

denti a quasi 90 milioni di metri cubi di 

gas. Per esemplificare, il carico di ogni 

nave potrebbe soddisfare il consumo 

medio annuo di oltre 60.000 famiglie 

italiane, pari al fabbisogno di un comu-

ne di medie dimensioni, come Berga-

mo o Ferrara. 

In questi tre anni di operatività abbia-

mo immesso nella rete nazionale gas-

dotti 20 miliardi di metri cubi di gas. 

Siamo orgogliosi di questi risultati che 

significano per il Paese approvvigiona-

menti energetici più sicuri e affidabili.

La riduzione delle emissioni di CO
2
 

rappresenta oggi un imperativo 

per lo sviluppo sostenibile. Qual è 

l’impegno di Adriatic LNG su questo 

fronte?

Il processo di rigassificazione impiegato 

nel terminale si caratterizza per l’alta ef-

ficienza energetica. 

Il calore necessario per la rigassificazio-

ne è fornito infatti dall’acqua di mare 

alla sua temperatura ambiente e dai 

gas di scarico delle turbine, mediante 

un ciclo di recupero termico. 

Questo ci consente di risparmiare ener-

gia e ridurre sensibilmente le emissioni 

di anidride carbonica rispetto ai rigas-

sificatori che utilizzano altre tecnologie.

Quale ruolo ritiene avrà il gas in  

futuro?

Come ha dichiarato la Commissione 

Europea nella Roadmap per l’energia 

2050, il gas naturale giocherà un ruolo 

chiave nel futuro scenario energetico, 

essendo il più pulito, efficiente e versa-

tile dei combustibili fossili. 

La flessibilità del gas naturale potrà fa-

vorire un mix energetico equilibrato 

e a ridotte emissioni, oltre a garantire 

all’Italia e all’Europa un approvvigiona-

mento energetico più sicuro e compe-

titivo. 

Parlando di impegno sociale, Adria-

tic LNG negli ultimi anni ha avviato 

un dialogo con i giovani e il mondo 

della scuola: qual è la sua visione in 

proposito?

Sono orgoglioso di come Adriatic LNG 

sia riuscita a stabilire solidi legami con 

le istituzioni e la comunità locale. 

In particolare abbiamo promosso e so-

stenuto diverse iniziative sportive ed 

educative a favore dei giovani. 

Abbiamo partecipato a numerosi in-

contri nelle scuole della provincia di 

Rovigo per confrontarci su tematiche 

come la sicurezza sul lavoro, l’efficienza 

energetica e la tutela dell’ambiente. 

Un impegno, il nostro, che si è concre-

tizzato anche attraverso donazioni di 

strumentazione tecnica. 

Continueremo a dialogare con studenti 

e insegnanti con l’obiettivo di promuo-

vere una maggiore conoscenza del 

mondo dell’energia e delle sue sfide. 

Lo scorso 26 aprile il Consiglio di Ammi-

nistrazione ha nominato André Luyckx  

nuovo Amministratore Delegato di  

Terminale GNL Adriatico. 

André Luyckx, laureato in ingegneria 

meccanica alla Purdue University dell’In-

diana, ha maturato una lunga carriera nel 

settore upstream del gruppo ExxonMobil, 

ricoprendo incarichi di crescente respon-

sabilità in ambito tecnico e manageriale 

anche a livello internazionale. 



Abbiamo chiesto alla dottoressa  

Romilda Tafuri, oggi prefetto di Ales-

sandria, di ripercorrere insieme a noi i due 

anni trascorsi alla guida dell’Ufficio Terri-

toriale Governativo di Rovigo, dall’agosto 

2010 al luglio 2012. 

Cosa ricorderà dei due anni trascorsi 

a Rovigo?

Rovigo è stata la mia prima sede di as-

segnazione da prefetto e, pertanto, avrà 

sempre un forte valore affettivo nella 

mia memoria. 

Non potrò dimenticare il fascino di 

questo territorio dove natura, storia e 

cultura si fondono, regalando emozioni 

uniche. Porterò con me il calore delle 

tante persone che mi hanno accolta 

e sostenuta durante tutta la mia espe-

rienza polesana. 

È stato importante riscontrare nei citta-

dini rodigini una forte consapevolezza 

nel ruolo del prefetto come loro primo 

autorevole interlocutore e garante neu-

trale. A livello professionale, ho apprez-

zato molto la sinergia che si è creata 

con le istituzioni del territorio. Ritengo, 

infatti, che la collaborazione e il con-

fronto, uniti al senso di responsabilità, 

rappresentino il migliore strumento per 

affrontare e risolvere i problemi. 

Che tipo di problematiche ha dovuto 

affrontare durante il suo mandato?

 

La siccità, le difficoltà del settore della 

pesca e gli eventi sismici che hanno 

colpito la provincia di Rovigo sono sta-

te le principali emergenze di cui ci sia-

mo occupati. 

La crisi economica ha avuto, inoltre, 

gravi ripercussioni sul Polesine, aggra-

vando ad esempio il “problema casa”, 

oltre a creare disoccupazione e la chiu-

sura di diverse aziende locali. 

In tale scenario ho sempre cercato di 

contribuire alla coesione sociale ten-

tando di prevenire le tensioni laddove 

possibile, attraverso la conoscenza del 

territorio e l’ascolto attento di tutte le 

realtà coinvolte: dagli amministratori ai 

rappresentanti del mondo del volonta-

riato, dalle associazioni di categoria ai 

sindacati... 

Quali prospettive future intravede 

per questo territorio? 

Credo che il Polesine abbia delle enormi 

potenzialità per poter uscire da questa 

crisi. I suoi abitanti mostrano un forte 

attaccamento alla loro identità territo-

riale e su questo devono fare leva per 

costruire il proprio futuro. Per raggiun-

gere gli obiettivi di sviluppo sostenibile 

e di benessere diffuso sarà importante 

sviluppare una progettualità di lungo 

periodo, in grado di valorizzare i punti 

di forza del territorio e attrarre nuovi in-

vestimenti. 

Lo scorso giugno ha visitato il ter-

minale Adriatic LNG insieme al que-

store di Rovigo e al presidente della 

Provincia. Quali sono state le sue im-

pressioni? 

La visita al rigassificatore è stata un’e-

sperienza professionale molto istruttiva 

e piacevole. Ho avuto un’immediata im-

pressione di efficienza della struttura e 

di elevata professionalità e competenza 

da parte di tutto il personale a bordo. 

Ho riscontrato, in particolare, un’inces-

sante attenzione alla sicurezza e alla 

protezione dell’ambiente circostante. 

Ospitare un’infrastruttura così strategica 

per l’intero Paese può essere considera-

to un motivo di orgoglio per il Polesine 

e ritengo che le eccellenze del territorio 

debbano essere riconosciute e valoriz-

zate. Nei due anni trascorsi a Rovigo  

ho potuto inoltre osservare come  

Adriatic LNG sia riuscita a tessere un 

forte rapporto con la comunità locale 

attraverso un dialogo continuo, traspa-

rente e cordiale. Si è dimostrata un in-

terlocutore serio e affidabile per le isti-

tuzioni e le autorità locali e ha saputo 

accogliere le istanze del territorio, come 

dimostrano, tra l’altro, i vari eventi e ma-

nifestazioni sponsorizzati dall’azienda. 

UNA TERRA 
ChE NON DIMENTIChERO



“Il mare: fonte di energie”: è stato que-

sto il tema centrale della quarta edizio-

ne di Ottobre Blu, la manifestazione 

promossa dall’Azienda Speciale per il 

Porto di Chioggia (ASPO) e dalla Came-

ra di Commercio di Venezia. Dal 13 al 21 

ottobre il centro cittadino è stato teatro 

di un ricco cartellone di incontri, mo-

stre ed eventi, tra cui il convegno “Un 

Mare di Energia” che ha visto la parte-

Si è conclusa l’11 novembre la tredice-

sima edizione della Fiera del Libro di 

Porto Viro, vera e propria “maratona 

della cultura e della conoscenza” che 

per nove giorni ha animato il centro 

cittadino con incontri, convegni, mo-

stre e iniziative per i bambini. Anche 

quest’anno Adriatic LNG, main sponsor 

della manifestazione, ha voluto contri-

buire alla promozione della vita cultu-

rale del Polesine istituendo un Premio 

speciale attribuito, in accordo con la 

Marcello Mastroianni. Alberto Sordi. 

Sofia Loren. E ancora Luchino Visconti, 

Roberto Rossellini, Carlo Mazzacura-

ti. Sono solo alcuni dei celebri attori e 

registi che con i loro film - come Paisà 

o Ossessione - hanno raccontato e reso 

celebre il Polesine. 

Per promuovere quest’eredità culturale, 

Adriatic LNG ha sostenuto il progetto 

cipazione dell’amministratore delegato 

di Adriatic LNG André Luyckx, insieme a 

diversi esponenti del mondo scientifico 

e accademico italiano. 

Grande interesse e curiosità ha riscosso 

anche lo stand di Adriatic LNG, dove è 

stato esposto il modellino in scala del 

terminale: un’occasione per conoscere 

da vicino il rigassificatore e il suo fun-

zionamento.

Commissione Cultura del Comune di 

Porto Viro, allo scrittore, regista ed edi-

torialista vicentino Giancarlo Marinelli, 

già finalista al premio Campiello, con 

la motivazione: «Per la sua molteplicità 

di forme e linguaggi, per la capacità di 

tessere storie narrate in modo diretto e 

coinvolgente, come fossero la sceneg-

giatura di un film. Lo premiamo per 

avere raccontato le atmosfere e i pae-

saggi intensi del Polesine, come solo un 

affezionato conoscitore può fare».

editoriale Ciak lungo il Po della Po-

lesine Film Commission di Rovigo: un 

libro fotografico che propone alcune 

delle immagini più suggestive dei set 

ambientati nel Delta. È un omaggio ai 

grandi del cinema italiano che hanno 

saputo cogliere il fascino di questi  

luoghi e rappresentarlo sul grande 

schermo.

OTTOBRE BLU 2012

PORTO VIRO INVASA DAI LIBRI

UN ALTRO “CIAK” PER IL PO


